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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 18.04.2017 

In data odierna (martedì 18 Aprile 2017 ore 16:00) è stata convocata presso la sede dell’Ordine 

degli Ingegneri di Macerata la Commissione Sisma. 

Alla riunione sono presenti, in ordine alfabetico, i seguenti membri: 

N Nominativo email Presente Assente 

1 BELELLI Fabrizio belellizio@hotmail.com  X 

2 BRACHETTI David studibfa@gmail.com X  

3 CARBONARI Alessandra carbonari.ale@gmail.com  X 

4 CLEMENTI Francesco clementi.francesco@gmail.com  X 

5 FORMENTINI Pierluigi pierluigi.formentini@gmail.com  X 

6 GELSOMINI Carlo carlogelsomini@studiogelsomini.it  X 

7 GOBBI Nicola nicolagobbi@libero.it X  

8 LUCIANI Domenico info@studioluciani.mc.it X  

9 MARINARO Enrico enri3779@hotmail.com  X 

10 MARINI Franco franco.marini.ing@gmail.com  X 

11 MERCANTI Giuseppe gmercanti@gmail.com   

12 PAULINI Maurizio maurizio.paulini@email.it X  

13 POLIDORI Paolo pa.polidori@tiscali.it X  

14 RESPARAMBIA Carlo carloresparambia@virgilio.it X  

15 RUFFINI Gianfranco gianfrancoruffini@tiscali.it  X 

16 SMERALDINI Fabio smeraldof@libero.it X  

17 TROJANI Massimo maxt579@gmail.com  X 

 

Alla riunione sono presenti anche i seguenti rappresentati del consiglio dell'Ordine: 

•  il consigliere Romualdo MATTIONI 

•  il consigliere Corrado PAOLUCCI 

•  Il consigliere Mario BRODOLINI 

•  Il presidente Fabio Massimo EUGENI 

 

Il presidente dell’Ordine ing. Fabio Massimo EUGENI ringrazia l’Onorevole Irene Manzi per aver 

accettato l’invito a partecipare alla riunione e illustra le principali problematiche emerse in 

questi mesi: 

• Dopo otto mesi dal primo terremoto, l’Ordine degli Ingegneri, nonostante i vari tavoli 

tecnici, i riscontri positivi ottenuti dalla condivisione di idee con tutti gli interlocutori 

politici locali, non e’ ancora riuscito a comunicare e ad interfacciarsi in maniera attiva e 

produttiva tanto con la struttura commissariale tanto con lo staff del Presidente della 

Regione CERISCIOLI.  

• Le tempistiche, cosi come presentate nell’ultima ordinanza, risultano assurde e 

irrealizzabili; è pura utopia pensare di poter presentare tutti i progetti dell’edilizia leggera 

entro il 31.7.17 e quella pesante entro il 31.12.17. Si fa presente che sono ancora decine 

di migliaia gli edifici su cui deve essere fatto il censimento del danno. 
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Prende quindi la parola l’On. Irene Manzi che ringrazia dell’invito e tiene a precisare che le 

risorse finanziarie iniziali che sono già state stanziate e messe in bilancio, sono disponibili, 

saranno poi aumentate a seconda delle esigenze nelle leggi di bilancio. 

Inoltre, sottolinea che, al momento, il Commissario ed il suo staff non sono molto aperti al 

dialogo e che le ordinanze stanno arrivando solo prima della pubblicazione senza possibilità di 

valutazione preventiva. Rimane però fiduciosa del fatto che inizierà ad esserci una certa 

“apertura”, come avvenuto con l’aumento del costo parametrico nell’Ordinanza n. 19, in virtù dei 

solleciti ricevuti dalle varie parti sociali. 

L’ing. BRACHETTI tiene a precisare che uno dei punti fondamentali sui quali basare il processo di 

ricostruzione post sisma deve essere la qualità progettuale. 

Altro aspetto è quello inerente le strutture scolastiche: che da un lato, a parere degli ingegneri, si 

devono conformare ad una ricostruzione di qualità e soprattutto con aspetti architettonici 

conformi al contesto urbano dove si devono posizionare, dato che le stesse dovranno essere 

centri di formazione delle future generazioni per svariati anni; dall’altro, sia l’On. Manzi che l’ing. 

Luciani, hanno manifestato la immediata necessità di dare la possibilità ai bambini, ed alle 

rispettive famiglie, di permettere il rientro nelle scuole con l’obbiettivo anche di evitare 

l’abbandono dei centri abitati più colpiti dal sisma. 

L’auspicio dell’ing. RESPARAMBIA è quello di instaurare rapporti collaborativi con il 

Vicecommissario CERISCIOLI, che al momento risultano di fatto nulli, ed in tal senso l’On. MANZI 

concorda e si impegna a cercare di sollecitare le strutture regionali ad un maggiore collloquio 

con le professioni. Inoltre aggiunge che, per quanto concerne i fondi diretti dell’UE, si è in attesa 

di formalizzazione, cosi come e’ in atto una trattativa con la stessa UE al fine di istituire una zona 

franca nei Comuni del cratere (nel rispetto della normativa europea). 

Il presidente EUGENI tiene inoltre a riaffermare, come già espresso in altri tavoli istituzionali, che 

i professionisti ritengono un aspetto determinante al fine di una ottimale gestione della pratica 

amministrativa per l’approvazione del progetto di ricostruzione avere una certezza nella fase 

preventiva della progettazione stessa ossia si ribadisce la fase di preistruttoria atta a fornire un 

parere su un progetto tecnico economico di fattibilità del progetto che viene attestato dall’Ente 

contestualmente alla definizione dell’entità del finanziamento. Con tale procedura si avrebbe il 

vantaggio, per il cittadino, di conoscere l’entità del finanziamento e l’eventuale accollo, 

dell’ufficio ricostruzione, che avrebbe già una istruttoria dove concordare e definire le tipologie 

di intervento progettuale definite dal progettista il quale a sua volta non avrà dubbi o incertezze 

nello sviluppare il successivo livello esecutivo dell’intervento. 

L’ing. PAULINI evidenzia come esiste ancora il problema legato agli istituti di credito che al 

momento non sono ancora in grado di definire con certezza le modalità di attivazione in 

conformità alle Leggi ed Ordinanze per apertura dei conti correnti sui quali veicolare i 

finanziamenti. 

Alle 17:15 l’On. MANZI, prima di ringraziare tutti i presenti per l’ospitalità e lasciare la riunione, 

conferma che riporterà tutte le problematiche emerse nelle dovute sedi e offre la propria 

disponibilità ad incontrare nuovamente la Commissione Sisma. 

L’ing. RESPARAMBIA informa quindi la Commissione dell’esito dell’incontro tenutosi in 

Federazione nel quale si sono stabilite alcune modalità al fine di avere un rapporto costruttivo 

con l’ufficio ricostruzione e che sono riassumibili in: 

• La Federazione provvede ad evidenziare una criticità emersa relativa ai contenuti delle 

ordinanze. 
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• Nella stessa nota indica e motiva la propria valutazione interpretativa e/o di chiarimento. 

• L’ufficio ricostruzione ricevuta tale nota provvede alla sua valutazione anche con gli altri 

Uffici addetti alla ricostruzione e conferma l’interpretazione e/o chiarimento proposto o 

lo modifica e ne dà evidenza inserendolo nelle FAQ del sito 

L’ing. BRACHETTI e SMERALDINI, rappresentanti in federazione regionale degli ingegneri per 

l’Ordine di Macerata in sostituzione dei delegati, rendono conto di quali sono state le prime 

problematiche affrontate dalla federazione nella seconda riunione che si è tenuta: 

• Tempistiche della ricostruzione leggera. 

• AeDES 

• Messa in sicurezza 

La prossima convocazione della Commissione Sisma verrà fissata sulla base degli sviluppi 

legislativi. 

La riunione si conclude alle ore 18:30 

 

 Il Presidente Il Segretario 


